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®  Papa ÌJc. dare centum equejìres ar matos &c. Sì fatte parole fanno 
affai chiaramente vedere , che quel Papa , affonto alla Cattedra di 
S. Pietro dopo Aleffandro VI. e dopo Leon X. riconobbe anch’ egli 
chiamati al Dacato di Ferrara indifferentemente /  Difcendenti da 
Alfìnfo I. Perciocché Accorrle infegna Stefano Graziano con tanti al­
tri Dottori da Ini citati nel C. 724. delle Difcett. Forenf. la parola 
QUICUMQUE comprehendit Omites Heredes, finpulares Succeffires , ¿Z 
Extráñeos Quofcumque, propter naturati? iftius djfttonis , univerjàlis , qua 
eft apta silos comprehendere etìam in Eeudalibus . Veggafi il refio, even­
gali ciò , che notò il Barbofa alla claulola Pro fe  heredibus » <Suc- 
Cejjòribus Quibufcumque , e alle dizioni Omnìs , e Quicumque . Preffati 
dunque dalla forza della Bolla di Aleffandro VI. in altri tempi , ed 
anche negli ultimi , i Camerali Fvomani , fono ricorfi al ripiego dì 
dire , eh’ effa non fi truova ne’ Regiitri della Camera Apoftolica . 
Sanno ben’ efli meglio di me , che vi fi truova -, e io fo meglio di 
loro , che la Cafa d’ Effe ne conferva 1’ indubitato autentico , fot- 
tofevitto di man propria de i Porporati di quel tem po , e fegnata 
eziandio da chi la regifirò ne’ Libri della Camera Apofìolica . Ora in­
dubitata cofa è » che il Duca Cefare fu uno de i Difcendenti d’ Er­
cole I. e che Aleffandro VI. non avea già minore autorità di quella 
che ebbero i fuoi Anteceffori e Succeffori , e tanto più perchè effa 
Bolla fu approvata e fottoferitta dal facro Concifìoro de’ Cardinali d’ 
allora . Però ben confapevoli i Camerali Romani della forza di que­
lla Bolla, fi figurarono di poterla eludere con addurre, che Alfonfo 
I. figliuolo d’ Ercole I. ed Avolo di Cefare , era decaduto da quel 
Vicariato per le Sentenze pubblicate da Giulio II. e Leone X. e per 
le controverfie snforte fra lu i , e Clemente VII. ; e che avendo Pao­
lo III. nel 1538. conceduto Ferrara ad Ercole 11. figliuolo d’ Alfonfo 
I. pro fe , ¿T lefitimis , naturalibus per linearti tnafculinam a prafato 
Alphonfo Defcendentibus , per confeguente fu rifhetta da lì innanzi la 
fuccefiìon degli Eftenfi folamente a chi foffe Legittimo infierne e 
Naturale . Ma è fiato rifpofìo net Rifretto delle Ragioni , che le parole 
fieffe de’ Capitoli di Paolo HI. abbracciano sì gli uni che gli altri Difcen­
denti per parere de i Dottori ivi allegati ; e fpezialmente perchè fu ivi 
dichiarato , che P Invefiitura nuova s’ avea a fare feundum tenorem 
Invefiitura Ale-xandA VI. che chiama anche i Naturali . Citanfi poi 
indarno le pretefe Sentenze de i Papi contra di Alfonfo I. perciocché 
oltre all' effere le precedenti fiate abolite dal fuddetto Adriano VI. 
Papa , le liti moffe da Clemente VII. compadran Tempre infuffiften-* 
ti e tren giufìe nel Tribunale di chicheffia , purché fpafiionato ; nè 
per effe fegnì formale Sentenza contro la Cafa d’ Efìe . L ’ abbiatn 
veduto di fopra . Si fece un delitto ad Alfonfo I. 1’ aver egli ripiglia­
to Reggio, Rubiera, e Modena , Terre Im periali, a lui rapite dian­
zi dall’ armi Pontificie , quantunque egli ne foffe già invefìito da 
Mafiimiliano I. A’Taggi Lettori non occorre di più per conofeere ,


